
a Polizia municipale va in-
vestita di nuove mansioni di

controllo del fenomeno della
clandestinità, inserendola nel
già attivo Coordinamento Inter-
forze. Censimento delle abita-
zioni virtualmente sfitte tramite
l’incrocio dei dati di fatturazio-
ne e le segnalazioni dei cittadi-
ni. Si evitano fenomeni di sfrut-
tamento e si recuperano dena-
ri per le casse comunali.
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Matteo Olivieri

MATTEO OLIVIERI Lista “Reggio a 5 stelle - Beppe Grillo”

Censimento degli alloggi “sfitti”ggi anche grazie ai progres-
si della telematica é possi-

bile avere un censimento com-
pleto delle abitazioni e dei loro
occupanti. È possibile quindi,
se c'è la volontá politica, con-
trollare la presenza di clande-
stini il piú delle volte sfruttati
economicamente da proprieta-
ri di appartamenti privi di scru-
poli. È necessario impostare un
censimento dei tanti apparta-
menti che risultano sfitti per re-
cuperare gettito fiscale ed av-

viare una politica di riqualifica-
zione urbana.

O

Marco Scarpati

MARCO SCARPATI Gente di Reggio

Database delle residenze

siste il problema della clandesti-
nità come quello dell’integrazio-

ne.Venendo al primo aspetto è bene
sottolineare che Reggio,come tutte
le altre città,subisce presenze irrego-
lari.La politica locale non può certo
intervenire in una materia di compe-
tenza statale ma le istituzioni locali,
come dicevo prima,devono interve-
nire con determinazione in tutti gli
aspetti che ricadono nella loro com-
petenza.E’necessario uno sforzo co-
rale con obbiettivi condivisi.Fingere
che un problema non esiste è un
danno che produce effetti gravi e che
può comportare la radicalizzazione di
situazioni intollerabili.Prima che tutto
questo avvenga è necessario interve-
nire nell’interesse di tutti,italiani e
stranieri che da anni sono sul nostro
territorio e lavorano nell’interesse del-
l’economia locale e che hanno piace-
re a vivere qui.Proprio loro possono
essere poi le vittime di valutazioni ge-
nerali,sbagliate,che individuano nei
cittadini stranieri la causa delle situa-
zioni di degrado.E’quindi necessario
fare dei distinguo.In uno sviluppo co-
sì forte come quello reggiano non è
pensabile applicare un modello di in-
tervento pubblico a favore dei bisogni
del cittadino come dieci,quindici an-
ni fa.Bisogna avere il coraggio di
prendere atto della realtà e di rimo-

dulare gli interventi pubblici in un tes-
suto profondamente cambiato.La
presenza di molti clandestini favori-
sce indubbiamente la criminalità,il
lavoro nero e la speculazione sugli af-
fitti.Sono quindi necessari capillari
controlli per eliminare alla radice fe-
nomeni che arricchiscono pochi ma
che danneggiano molti.
Con le nuove norme sulla sicurezza,si
sta disegnando di fatto un nuovo mo-
dello organizzativo.Il sindaco ha po-
tere di ordinanza in materia di “sicu-
rezza urbana”e si rapporta con il pre-
fetto,escludendo di fatto il Questore,
e non è una cosa da poco.La polizia
municipale è chiamata alla parteci-
pazione del controllo del territorio an-
che se ad oggi le banche dati consul-
tabili sono solo quelle relative ai do-
cumenti rubati o smarriti ed alle auto.

E

Luigi Piscopo

LUIGI PISCOPO Lista Reggio Civica

Usare meglio i poteri del sindaco
ggi i controlli sul fenomeno
dell’immigrazione clandesti-

na vengono effettuati dalle Forze
dell’ordine,compresa la Polizia
municipale.Nel momento in cui
ferma una persona da identifica-
re, la Municipale deve rivolgersi
agli uffici della Questura.A Reg-
gio vogliamo sperimentare la “so-
luzione”adottata nella vicina Mo-
dena dove il corpo della Munici-
pale è dotato dei sistemi di foto
segnalamento e rilevazione delle
impronte e,quindi,può conclu-
dere più velocemente le opera-
zioni.Non si risolverebbe il pro-
blema clandestinità perché biso-
gna pur sempre fare i conti con le
storture della legge Bossi Fini,ma
dal punto di vista organizzativo
però si allevierebbe il carico di la-
voro degli uffici della Questura e
si semplificherebbe il lavoro della
Polizia municipale.Per quanto ri-
guarda il coordinamento delle
Forze dell’ordine: le sinergie ci
sono già da tempo e hanno con-
dotto a brillanti risultati.Bisogna
continuare a lavorare in questa
direzione. Il contrasto vero alla
clandestinità si fa eliminando gli
spazi in cui si annida e isolandola

dal grosso dell’immigrazione re-
golare a cui garantire integrazio-
ne.
Abbiamo già detto che dichiare-
remo,soprattutto nelle zone più
critiche,una lotta senza quartiere
agli affitti abusivi o regolari che
consentono la vendita di posti
letto,vere e proprie macchine da
soldi e da sfruttamento che crea-
no degrado.Non si tratta d’inven-
tare una banca dati ad hoc sulla
clandestinità,ma di usare quelle
esistenti per “fotografare” il terri-
torio. In questo modo si potrebbe
realizzare una sorta di censimen-
to e un controllo costante del ter-
ritorio anche con squadre spe-
cializzate di vigili urbani.

O

Antonella Spaggiari

ANTONELLA SPAGGIARI CittàAttiva, Udc, Reggio Libera, Reggiolab

Miglior uso della Polizia Municipale

i batto per superare l’attuale
sistema che persiste sulla via

di approfondire lo scarto tra ricchi e
poveri e che accentua l’esclusione
dei più deboli.Tale politica richiede
scelte amministrative ma anche una
giusta politica di sviluppo e di solida-
rietà da compiersi a livello di popoli,
di Stati,di organismi internazionali.Il
controllo sulla convivenza civile assu-
me un'altra strategia se è attenzione
alla costruzione di un'unica comuni-
tà nella quale siano rispettate le
identità,le tradizioni,le culture.Cioè
richiede l’impegno di tutta l’Europa
perché richiede aiuto ai popoli più in
difficoltà,i quali possono crescere
(invece che emigrare) se ci si pone
nell’ottica dell’unica comunità uma-

na.Occorre far crescere la cultura
della legalità in cui ogni reato sia
considerato inaccettabile a prescin-
dere da chi lo compia,per esempio:
lavoro nero,evasione fiscale,affitti
senza contratto,etc.

M

Nicolò Ferrari

NICOLÒ FERRARI I GIOVANI

Più cultura della legalità

i è pubblicizzato tanto lo
strumento del data base

ma è incompleto e soprattutto
lo si è utilizzato ben poco a
causa della politica buonista
cattocomunista: una città non
si governa con il Vangelo, ma
con la Legge.
E la legge esiste (la carte di
Parma nata dal basso per vo-
lontà dei nostri Sindaci è di-
ventata legge grazie al Ministro
Maroni), esistono gli strumenti
che i nostri Sindaci stanno già
usando a differenza del “dor-
miente” Delrio. Ed ora stiamo
anche rispedendo a casa i
clandestini come promesso,
con determinazione e coraggio.
E con il pacchetto sicurezza fi-
nalmente il messaggio sarà de-
finitivo.
Il primo strumento da utilizza-
re, per mettere in sinergia
l´azione delle autorità statali
con quelle locali, è quello degli
accordi operativi in cui ciascun

corpo e organismo, nei limiti
delle proprie competenze ed
ambiti di azione, coordinano
senza generare duplicazioni o
buchi di interventi, le loro mi-
sure di vigilanza e di contrasto
alla clandestinità in maniera
da portare ad effettivo compi-
menti le fasi di contrasto al fe-
nomeno, inoltre gli uffici comu-
nali che mettono in rete i dati e
costantemente li aggiornano e
controllano incrociandoli deb-
bono essere potenziati.

S

Angelo Alessandri

ANGELO ALESSANDRI Lega Nord e lista civica CambiaRe

La legge già esiste: va applicata

IN BREVE
ANGELO ALESSANDRI
Alle 20.30 è al confronto con
gli altri candidati all'Astoria di
Reggio con il forum delle as-
sociazioni familiari

FERRIGNO E ROVACCHI
Alberto Ferrigno e Rovacchi
saranno in stazione a Reggio
per denunciare gli sprechi del-
la Tav e sostenere i diritti dei
pendolari,studenti e lavorato-
ri.Dalle ore 9 30 ferrigno sarà
al mercato di Casalgrande.

LABORATORIO BALDI
Dalle ore 12.30,i candidati in-
contreranno i cittadini nel cor-
so di un aperitivo presso il bar
dell’Università in viale Allegri.

AMICI DI BEPPE GRILLO
Dalle 10 alle 13 la Lista Civica
incontra i cittadini in Piazza
Del Monte in centro.Dalle ore
17 alle 19 sarà invece a Rivalta
in zona supermercato.

FRANCO FERRETTI
Sarà dalle 9 alle 11,al mercato
di Boretto e Brescello.Alle
18.30 incontrerà il Silp,il sin-
dacato di polizia.Alle 21 sarà a
Puianello per un incontro con
il comitato Statale 63.

FABIO FILIPPI
Per chi volesse parlargli senza
spostarsi da casa,può contat-
tarlo sia su Facebook che sul
sito internet www.filippisin-
daco.it,che annovera mille
contatti al giorno.

LA DENUNCIA Gianfranco Sammartano (Udc) segnala il caso della Galilei

Amianto, tante scuole da bonificare
«La copertura delle palestre è un pericolo per la salute»

La palestra di via Cassala

roppe scuole reggiane
convivono con il proble-

ma dell’amianto.Nonostante il
maxi processo che si tiene a Tori-
no per le morti della Etrernit,anco-
ra oggi si può vedere che l’amian-
to non è stato del tutto debellato,
nemmeno nei nostri istituti sco-
lastici».

Gianfranco Sammartano,inse-
gnante e candidato al consiglio co-
munale di Reggio per Udc,richia-
ma l’attenzione sul grave proble-
ma,prtando alcuni esempi,il prin-

T« cipale dei quali l’istituto compren-
sivo Galileo Galilei in via Cassala:
«La copertura degli spogliatoi
della palestra costruita circa tren-
ta anni fa è fatto con lastre di eter-
nit,mettendo a rischio la salute dei
ragazzi e del corpo docente,Ata e
utenza».

Nella nostra città e sicuramente
anche nella provincia di Reggio,ri-
corda Sammartano,«si continua a
vedere ancora coperture in
amianto fatte di lastre in eternit,sia
nel privato sia nel pubblico.So-

prattutto nel pubblico basta fre-
quentare varie scuole e si scopre
che alcuni stabili sono coperti con
lastre di eternit».

Molte di queste lastre a causa
delle intemperie sono ormai usu-
rate con il rischio di rompersi
per poi sprigionare nell’aria le pol-
veri inquinanti.

L’esponente dell’Udc - lista che
sostiene Antonella Spaggiari co-
me candidati sindaco -,invita per-
ciò tutti i dirigenti degli enti pub-
blici che convivono con questo fe-

nomeno a segnalare ed eventual-
mente denunciare «l’inadempien-
za delle amministrazioni che non
intendono,visto i costi onerosi,bo-
nificare e smaltire l’amianto».

Sammartano infine dice di con-

fidare nella prossima amministra-
zione che governerà Reggio,
chiunque sia,«poiché la giunta
Delrio ha pensato a ben altro che
alla salute dei cittadini sia nel
pubblico sia nel privato».

RIFIUTI/2 La Lega evidenzia le contraddizioni del programma dei Democratici

Il Pd vuole l’inceneritore, Delrio tace
econdo il consigliere leghista Giacomo Gio-
vannini,due delle caratteristiche dei cinque

anni di governo Delrio sono state «la scarsa traspa-
renza e l’incapacità di assumere decisioni strate-
giche»,anche sul tema rifiuti,sul quale «ha soste-
nuto una posizione ideologica salvo poi ritrat-
tarla per convenienza politica».Ad oggi il centro-
sinistra «non ha ancora chiarito come vuole trat-
tare la frazione residua e non riciclabile:inceneri-
tore,combustibile da rifiuti o altro? In Delrio e nel
Pd c’è invece una grande contraddizione,tra det-
to e non detto,tra volontà ed opportunismo».

Giovannini poi cita il documento programma-
tico del Pd,che recita:«si potranno valutare ulte-
riori opportunità e sinergie in ambito regionale
da cui emerga il dimensionamento e l’eventua-
le definitiva localizzazione di un termovalorizza-

tore».Delrio invece nel proprio programma si li-
mita a dire che «il Comune si impegna a valutare
eventuali scenari di area vasta e di programma-
zione regionale che possano rendere necessario
un eventuale cambio di programma nell’attuazio-
ne di quanto concordato nei tavoli di concerta-
zione con particolare riferimento all’impianti-
stica di valorizzazione energetica».Insomma,di-
ce Giovannini,«il Pd vuole l’inceneritore ma
Delrio non lo dice».

La Lega ha sempre sostenuto,con pragmati-
smo,il potenziamento della differenziata,sul riu-
so e sul trattamento ecosostenibile delle frazio-
ni non riciclabili:«Bisogna fare coincidere la tu-
tela dell’ambiente,della salute e dell’agricoltura
con un sistema gestionale non vessatorio nei con-
fronti del cittadino».

S

RIFIUTI/1 “Sinistra e Verdi”per differenziata domiciliare con Tmb

La Montanari predica la Green economy
acciamo di Reggio la green valley
d’Italia».È la proposta dell’asses-

sore comunale all’ambiente uscente,Pi-
nuccia Montanari,candidata in consi-
glio comunale e provinciale di Sinistra
e Verdi per Reggio.

Afferma la Montanari:«Investire in
economia verde sarà una strada obbli-
gata per uscire dalla crisi.Ad esempio
sui rifiuti,bisogna ripensare al loro ciclo
di gestione per investire nella raccolta
differenziata domiciliare o di prossimi-
tà,che se estesa a tutti i comuni con-
sentirebbe di creare molti posti di lavo-
ro.

Ma,soprattutto a Reggio è necessario
sostenere investimenti che vadano nel-

la direzione dello sviluppo della filiera
del riciclo eco-efficiente il cui fatturato
è in aumento.I rifiuti sono la nostra ri-
sorsa del futuro:possiamo puntare al-
l'autosufficienza attraverso impianti di
trattamento meccanico-biologico e
centri di riciclo modello Vedelago per il
problema del residuo secco».

E quello che resta dalla raccolta dif-
ferenziata dove va a finire? «La risposta
sta nell'innovazione tecnologica - dice
la Montanari - Possiamo rispondere che
con il residuo secco- per estrusione
(strofinamento) dopo una buona rac-
colta differenziata si possono produr-
re granulati diversi e arrivare prodotti fi-
niti come sabbia sintetica per edilizia».
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